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Casahnaggiore 

Ripensando 
alla Fiera 
La cultura 

murata 
•<» pnsp 

CASALMAGGIORE — Ad al
cuni giorni di distanza dalla chiu
sura della fiera di Piazza Spagna 
intendiamo ritornare su due ini
ziative correlate con la manife
stazione di luglio e capaci, a no
stro avviso, di offrire anche a po
steriori alcuni spunti di appro
fondimento. Ci riferiamo alla 
msotra fotografica «Dettagli di 
architettura casalese» allestita 
presso il locale istituto per geo
metri e alla presenza sul listone 
dell'Aido casalasco munito di 
opuscoli e materiale audiovisivo 
a disposizione del pubblico. Al di 
là dell'utilità didattica, peraltro 
indubbia e della conferma di 
un'apertura della scuola alla cit
tà, l'esposizione predisposta nel
l'edificio di via Trento ci ha suf-
ferito che forse il patrimonio arti-
stico-architettonico lode non è 
ancora adeguatamente conosciu
to ed ispezionato. D'altra parte 
proprio la recente notizia del rin
venimento in S. Chiara di un 
frammento di affresco cinque
centesco di cui si ignorava 1 esi
stenza ci conferma che la cono
scenza della nostra città non può 
dirsi completamente acquisita. 
Da qui l'esigenza di cercare an
che gli ultimi tasselli della storia 
locale senza trascurare opere tal
volta collocale ai margini delle 
indagini più diffuse soprattutto a 
livello scolastico. Degna di inte
resse anche 1* iniziativa dell' As
sociazione donatori organi che si 
è ripresentata all'appuntamento 
con la fiera di Piazza Spagna per 
prolungare, in una manifestazio
ne particolarmente battuta dal 
pubblico, la propria opera di sen
sibilizzazione. E non è certo una 
campagna vana o scontata quel
la dell'Aido locale che anche re
centemente (ricordiamo il con
corso riservato agli alunni della 
media e il torneo di calcetto orga
nizzato con la Casalese) ha cerca
to di porsi all'attenzione soprat
tutto dei giovani. 

Guido Moreschi 

Casahnaggiore* Si anima il dibattito sull'emergenza infermieristica 

La scuola infermieri si ribella 
un quasi medico non si converte 
«Assurda la proposta di ut 77. WLV gii studenti che lasciano Mediana» 
// Collegio Ip-As-Vi (Infermieri 
professionali • Assistenti sanitari 
- Vigilatrici d'infanzia) di Cremo
na chiede uno spazio per porre 
chiarezza in merito ad alcune di
chiarazioni, a suo parere non at
tendibili, effettuate nell'articolo 
del 26 giugno relativo alla realtà 
dell'Usi 50/52 dal titolo: «Gli in
fermieri sono pochi ma l'emer
genza è lontana». 

Al quarto capoverso si legge: 
«... E la situazione non potrà al
tro che migliorare in quanto tra 
pochi giorni si diplomeranno i 
giovani del primo corso di quali
ficazione professionale, organiz
zato dalla nostra Usi in collabo
razione con la Croce rossa di 
Mantova, che completeranno i 
posti vacanti...». Si ritiene di do
ver correggere tale affermazione 
poiché nell'Usi 50/52 esiste una 
scuola di formazione professio-

Casalmaggiore 

feto M osa 

mani esperte 
CASALMAGGIORE — Un 
furto, forse eseguito da professio
nisti, è stato messo a segno dome
nica nell'abitazione di Giacomo 
Daina, segretario della De di 
Casalmaggiore.Nell' abitazione, 
al villaggio Caparde, non vi era 
nessuno in quanto tutta la fami
glia Daina era in villeggiatura. I 
ladri hanno portato via quadri e 
argenteria.Uno dei quadri rubati 
era abbastanza ingombrante e 
questo fa presumere che abbia 
agito più dì una persona. Ad ac
corgersi del furto è stato il padre 
del segretario De. 

naie per infermieri, con sede a 
Viadana ma che diplomerà i pri
mi infermieri professionali solo 
nel giugno-1991 ! E' pertanto dif
ficile ed improbabile che questi 
studenti possano «tra pochi gior
ni» migliorare la situazione infer
mieristica dell'Usi citata. Prose
guendo la lettura dell'articolo il 
Collegio non può che dissentire 
profondamente laddove si trova 
scritto: «... Nel rispetto della cen
tralità del medico...» in quanto le 
leggi dello Stato, nel rispetto del
la Costituzione (art. 32), sanci
scono che il ruolo centrale di tut
te le attività sanitarie è il cittadi
no e una qualsiasi figura profes
sionale (medico compreso). Di 
conseguenza non si ritiene di 
condividere l'affermazione suc
cessiva: «... Molti giovani che si 
iscrivono a questa facoltà, dopo 
un paio d'anni lasciano l'univer-

A Tornata 

Lavori 
imponenti 
per mare 

itura 
TORNATA — Il tratto del
la provinciale 31 che inte
ressa l'abitato di Tornata è 
messo a soqquadro da impo
nenti lavori stradali; ruspe e 
scavatori rovistano sulla 
strada lungo tutto il suo per
corso sino all'uscita del pae
se. «Era necessario, ci dice il 
sindaco Pia Sirini, rimettere 
a punto e rifare tutta la rete 
fognaria nonché il manto 
stradale delle vie del paese. 
Pertanto abbiamo posto 
mano a questi lavori». 

sita. Non si possono perdere...» 
poiché ben distinti sono i ruoli e 
le competenze professionali ri
spettive. Il ruolo dell'infermiere 
è quello di assistere l'individuo 
che ha problemi di salute, aiutan
dolo ad utilizzare le proprie risor
se per ristabilirlo al meglio; il ruo
lo del medico è quello di indagare 
e riconoscere le cause dell'insor
genza di una malattia e di prescri
verne le terapie adeguate. E' 
chiaro a questo punto che gli stu
denti universitari che non termi
nano la facoltà di medicina e chi
rurgia non possono essere ricon
vertiti in figure infermieristiche, 
se non nel rispetto dell'iter for
mativo triennale richiesto per la 
qualificazione dell'infermiere, 
poiché questo ha contenuti speci
fici complementari ma per nulla 
sovrapponibili a quelli propri del 
curriculum medico; Per questi 

motivi l'infermiere non è né 
un'appendice, né il gradino infe
riore di una scala al vertice della 
quale c'è il medico. Ancora, infi
ne, pare disinformato F intervi
stato quando afferma: «...Si deve 
arrivare al presalario per chi si 
iscrive...», in quanto dal 1972 esi
ste un assegno di studio che viene 
erogato mensilmente agli studen
ti delle scuole di formazione pro
fessionale del personale sanitario 
infiermieristico e tecnico e che ha 
subito, soprattutto negli ultimi 
anni, notevoli incrementi. Il 
Consiglio direttivo del collegio Ip 
- As - Vi di Cremona ringrazian
do dell' attenzione e della colla
borazione offerta, si rende dispo
nibile ad un più frequente con
fronta dialettico sulle problema
tiche infermieristiche spesso osti
che per la loro specificità ai non 
addetti ai lavori. 

Piadena. La truffa ieri mattina 

imam iraigj 
regala la sua pensione 

a due truffatrici 
PIADENA — Nuovo furto nel
la mattinata di ieri a Piadena. A 
subirlo è stata Zaira Belicchi, 
una anziana donna residente in 
via Mentana. Una ragazza ed 
una donna di circa 40 anni, ben 
vestite e di bella presenza, si sono 
presentate a casa della Belicchi, 
dicendo di essere lì per offrire 
aiuto ai pensionati e per fare del 
bene. 

La donna, che vive da sola, 
rassicurata probabilmente dai 
modi affabili delle due, le ha fatte 
entrare. La conversazione ha 
toccato quasi subito il tasto delle 

pensioni, argomento cui gli an
ziani sono notoriamente molto 
sensibili. E' stato a questo punto 
che una delle due «visitatrici», 
mentre l'altra distraeva la Belic
chi, è riuscita ad impossessarsi 
della pensione della padrona di 
casa. Non si sa a quanto ammon
ti la somma rubata, ma a quanto 
pare doveva trattarsi di un bel 
gruzzoletto: si ipotizza comun
que una somma superiore al mi
lione. Le autrici del reato si sono 
allontanate prima che Zaira Be
licchi si accorgesse di essere stata 
derubata, (d.b.) 

Piadena 

Domani 
il consiglio 
comunale 
con tutte 
le nomine 

PIADENA — È stato con
vocato per domani sera alle 
ore 21 il secondo consiglio 
comunale dopo le elezioni 
amministrative. Sono i pun
ti all'ordine del giorno, in 
gran parte dedicati alla no
mina di rappresentanti nel
l'ambito dì vari organismi 
comunali ed intercomunali. 
Si procederà pertanto al rin
novo delle commissioni elet
torale ed edilìzia e al rinno
vo della commissione per la 
formazione dell'elenco dei 
giudici popolari. 

In seguito si affronterà la 
nomina dei rappresentanti 
nel consorzio di segreteria 
fra i Comuni di Piadena e 
Drizzona; verranno poi de
signati i rappresentanti nel 
consiglio di gestione del mu
seo civico e in quello della 
biblioteca. La seduta conti
nuerà con la nomina del 
rappresentante nell'assem
blea dell'ente manifestazio
ni fieristiche e in quella del 
consorzio intercomunale 
del circondario casalasco. 
Un altro punto riguarderà 
l'investitura dei rappresen
tanti nel consiglio di gestio
ne dell'asilo nido e di quelli 
nel consorzio per F acqua 
potabile e nella commissio
ne consultiva del personale. 

Il consiglio comunale si 
occuperà anche della costi
tuzione della commissione 
giudicante del concorso 
pubblico a due posti di edu
catrice d'infanzia. Seguirà 
la designazione del rappre
sentante nel comitato di ge
stione dell'area faunistica 
autogestita n. 2. 

Tra gli altri punti all' ordi
ne del giorno di rilievo l'ap
provazione del piano finan
ziario e del progetto esecuti
vo relativi ai lavori di co
struzione del centro diurno 
per anziani. 

PER A IUTARE U H B A M B I * 
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QUESTO E! U N O , 
NOI DELC. A. F. AIUTI AMO 1 BAMBINI CHE SUBISCONO VIOLENZE FISICHE E PSICOLOGICHE DAI PROPRI GENITORI. RACCOGLI A-
MOLESEGNALAZIONICON UNA LINEATELEFONICA IN FUNZIONE 24 ORE SU24 .PRESSOILNOSTROCENTROACCOGLIAMOQUEI 
BAMBINI CHE. ALLONTANATI DALLA FAMIGLIA, HANNO PIÙ' BISOGNO DI PROTEZIONE FISICA E PSICOLOGICA. MA NON SOLO. 
lNOSTRIPSICOTERAPEUTlEPSICOLOGIINTERVENGONOCONTERAPIESPECinCHEANCHESULLAFAMIGLIA PER RIPRISTINAR
NE L'EQUILIBRIO, PERCHE'LA SERENITA'DELBAMBINODIPENDEDAQUELLADELLASUAFAMIGLIA. PER RIUSCIREAFARE 
TUTTO QUESTO E PER FARLO BENE, SERVONO DENARO E IMPEGNO. L'IMPEGNO E' IL NOSTRO DI SEMPRE, 

I SOLDI LI STIAMO CHIEDENDO A TUTTI VOI. 

CENTRO DI AIUTO AL BAMBINO MALTRATTATO E ALLA FAMIGLIA IN CRISI- ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA D.P. REGIONE 

- § ~ e — 
LOMBARDIA N.7191 DEL 2.5.90- TEL.02-8265051/2- CCP 22349203. 

1 Aiuta nnche tu 11 C. A, F. Inviando 11 tuo contributo. 
COMPHA IN STAMPATELLO E SPEDISCI IN BUSTA CHIUSA A :C. A. F.- VIA V.E.ORLANDO. 15- MILANO 
SS. desidero contribuire all' attività del C. A. F. e scelgo di dare subito 11 mio contributo annuale In quali

tà di sostenitore per la somma qui sotto indicata: 
D L. 10.000 D L. 25.000 D L. 50.000 • L, 100.000 U L, 500.000 O L. 1.000.000 o più. 

IL MIO CONTRIBUTO VI PERVERRÀ" TRAMITE: 
D assegno non trasferib. intestato a C. A F. -Via Vitt. Em. Orlando. 15-Milano che qui allego: 
O versamento Sul c/c postale n. 22349203 Intestato a C. A F. Via V. E. Orlando. 15- Milano. 

CognomeeNome . Via , * ; N. , 
Cap. .Località. FTOV._ 
N. telefonico^ _Firma_ 

Associazione con Personalità Giuridica- Decreto Presidente Regione Lombardia n. 7191 del 2.5.90 

CENTRO DI AIUTO 
ABBAMBINO MALTRATTATO 

E ALLA FAMIGLIA 
INORISI. 

Calvatone. Conclusa la campagna archeologica estiva 

Un pozzo, un mosaico 
e 3 pericolo dì flirti 

CALVATONE — Si è conclusa 
a Calvatone la campagna estiva 
degli scavi archeologici che l'U
niversità di Milano conduce ogni 
estate sotto la direzione delle dot
toresse Grassi e Bonini. E subito 
da dire che questa campagna, pri
ma degli anni '90, sia stata cara-
terizzata da rinvenimenti am
bientali, da ritrovamenti di reper
ti e da un fatto preoccupante co
stituito da furti di materiali re
perti. Le operazioni di ricerca so
no attuate nella parte recintata di 
proprietà dell' amministrazione 
provinciale di Cremona. È stata 
riaperta, per allargarla, una parte 
dello scavo del 19.88 ampliandosi 
verso Nord e verso Ovest. Tra i 
reperti è venuta alla luce un sel
ciato calpestato che fa presumere 
si tratti di un' area aperta fra le 
case o di piccola piazza del Vicus. 
Ancora ai margini della zona di 
ricerca è venuta alla luce una di
scarica i cui resti sono significati
vi per l'identificazione delle atti-
vita della località. In essa, infatti, 
si sono connotate scorie di fonde
ria, resti di bovini macellati per 
cui si tratterebbe di un suburbio 
artigiano. Da questo si deduce 
come le attività fossero ferventi e 
riguardassero la lavorazione di 
metalli, dell'osso e la macellazio
ne degli animali. Dai reperti adia
centi si può dedurre che gli am
bienti che recavano il mosaico 
fossero di epoca diversa da quelli 
rinvenuti ora. Dal primo secolo 
a. C. al primo secolo d.C. quella 
in cui è stato rinvenuto il mosai
co era una zona residenziale. At
tualmente siamo ad un livello su
periore sia fisico che cronologico. 
Col passare del tempo la zona de
ve aver cambiato la sua destina
zione economica. Dai riscontri 

// pozzo romano trovato durante gli scavi 

analitici fatti sulle ossa si tratta di 
animali molto anziani macellati 
forse ad uso delle armate romani
che. 

Il pozzo: La cosa pregevole 
che è stata trovata stabulata è un 
bellissimo pozzo di fattura romà
na nel quale si è scesi alla profon
dità di 4-5 metri costruito in late
rizi ed è un cimelio che si vorreb
be conservare collocandolo in 
qualche ambiente pregevole del 
comune di Calvatone; per questo 
si chiederà alla Soprintendenza 
archeològica onde poterlo smon
tare e ricollocare, in modo che 
tutti possano ammirarlo. Se fosse 
possibile costituirebbe una con
creta testimonianza delle nostre 
«radici». Venendo agli oggetti ri
trovati si deve convenire che so
no numerosi ed interessanti ma è 
nel timore di atti ostili che la 
dott.ssa Grassi esita a darci rag

guagli maggiori; infatti nelle set
timane scorse è stato perpretato 
un furto già denunciato al co
mando carabinieri di Piadena. Di 
notte infatti, i primi tre filari de! 
bellissimo pozzo sono stati aspor
tati. «Gli oggetti rinvenuti — ci 
spiega la dottoressa Grassi — so
no di grande interesse e confer
mano le indicazioni che già ave
vano, fornendo elementi nuovi 
di studio». Si scusa la dottoressa 
Grassi per la sua esitazione nel 
dare pubblicità eccessiva alla co
sa mentre dal lato divulgativo po
trebbe essere estremamente inte
ressante rappresentare ed elenca
re anche fotograficamente l'enti; 
tà dei vari ritrovamenti. Di ogni 
posizione comunque e di ogni 
scoperta le docenti hanno effet
tuato ripresa fotografica e posi
zione in mappa. 

Guaito Santini 


